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Deciso da l la Federazione CGIL-CISL-UIL 

A Matera convegno 
su irrigazione 

e sviluppo del Sud 
Si svolgerà il 5 e 6 dicembre - Al centro dell'iniziativa il rilancio della piat
taforma unitaria sul progresso del Meridione centrato su un armonico sviluppo 

La Federazione CGIL-CISL-UIL, su una base avanzala dai sindacati bracciantili , 
ha deciso di convocare per il 5 e 6 dicembre a Matera un convegno nazionale sulla 
irrigazione. L'iniziativa parte dalla esigenza di incalzare il potere pubblico per la 
attuazione dell'impegno preso il 3 giugno scorso con I sindacati di investire 1.500 miliardi 
per un piano nazionale irriguo e di dare un coordinamento politico sindacale alle molteplici 
lotte che sono aperte in tutte le Regioni per l'irrigazione anche collegate a leggi 
regionali e progetti speciali. 

I sindacati bracciantili hanno diffuso una nota di preparazione del convegno di cui 
pubblichiamo una sintesi. 

Impegni governativi 

ANCORA MOBILITATI MILIONI DI LAVORATORI 

Salari, occupazione e nuovo sviluppo: 
continua ovunque l'azione articolata 

Ieri grande manifestazione a Terni — Conclusa la settimana di lotta nel Veneto (quattro ore di sciopero a Venezia e tre nella 
. regione) — Concreti risultati delle masse popolari sul problema delle tariffe — Significativa la partecipazione degli studenti 

Nei confronti avuti dal movimento sin
dacale con 11 Governo negli ultimi mesi, 
quest'ultimo ha preso l'impegno di un 
investimento di 1.500 miliardi per il fi
nanziamento di un Piano Nazionale quin
quennale (1975-1979) per l'irrigazione con 
stanziamenti annuali di L. 300 miliardi. 
Questo impegno, secondo le organizzazio
ni bracciantili e nell'interesse del rilancio 
agro-industriale, va tenuto presente e 
mantenuto nella fase di attuale forma
zione del nuovo governo. 

Sviluppo 
Lo sviluppo delle strutture irrigue deve 

dare slancio all'attuazione dei piani re
gionali di settore per il potenziamento 
delle produzioni agricole specializzate (in 
particolare di quelle carenti rispetto al 
consumo interno e di quelle suscettibili 
di ulteriore allargamento per potenziare 
l'esportazione). I settori verso i quali va 
sollecitato l'intervento della legislazione 
nazionale e regionale sono, pertanto, quelli 
della zootecnia, della ortofrutta, della bie
ticoltura, secondo le indicazioni al riguar
do formulate dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL. 

A differenza di quanto avvenne per il 
Piano Verde, che promosse l'espansione 
dell'irrigazione incentivando la costru
zione di impianti aziendali, non rispon 
denti quasi mai ad un criterio di econo 
micità sull'uso delle acque, il sindacato 
assegna in queste materia una priorità 
alle strutture di carattere pubblico coope 
rativo. Ciò per la trasformazione delle 
aree e l'espansione dei settori produttivi, 
quali l'ortofrutta, la zootecnia, ecc. 

Il potenziamento delle strutture irri 
gue deve concorrere a rendere economi 
camente produttive gran parte delle ter
re che risultano oggi abbandonate e mal 
coltivate, e rivolgendo una particolare at 
tenzlone ai terreni di collina e pedemon 
tani che sono suscettibili di utilizzazione 
per lo sviluppo delle foraggere e del pa 
trimonio zootecnico nazionale. 

Occorre evitare ogni contrapposizione 
sull'uso delle acque. La necessità di svi 
luppo dell'agricoltura, dell'industria, de 
gli usi civili, sono conciliabili in una vi 
sione programmata dello sviluppo che 
deve avere la sua sede fondamentale nel 
piani regionali da costruire con il con 
corso delle forze sociali interessate, delle 
assemblee elettive, delle Comunità Mon 
tane, dei comprensori di pianura. 

Contro il clientelismo e lo spreco che 
6ì sono realizzati in questi anni ft causa 

della mancanza di un qualsiasi controllo 
eulle politiche della Cassa, dei Consorzi 
di Bonifica, dei Bacini Imbriferi Monta 
ni, degli Enti irrigui e degli E.S.A., si 
tratta di affermare pienamente il ruolo 
primario delle Regioni nella definizione 
di plani irrigui e del loro uso, raccordai! 
do, a tal fine, gli interventi della Cassa 
e utilizzando le competenze tecniche de 
gli Enti irrigui e dei Consorzi di Bonifica 

Agricoltura e industria 
L'impegno del sindacato sull'irrigazione 

richiede che siano individuati con chia 
rezza i nessi esistenti tra lo sviluppo del 
le opere irrigue e l'apporto che a tale 
sviluppo deve provenire dall'industria 
nazionale. 

In particolare le industrie a Partecl 
pazione Statale della meccanica e dello 
chimica debbono provvedere alla forni
tura dei manufatti necessari alla esecu 
zione delle strutture irrigue primarie e 
secondarie (cemento armato, tubature i 
nonché offrendo all'agricoltura valoriz 
zata dal processo irriguo, j prodotti ne 
cessari all'aumento della produzione (mec 
canica agricola, antiparassitari, fertiliz 
zanti, materie plastiche, ecc.). 

Nel confronto con i Ministeri dell'Agri
coltura, dei Lavori Pubblici, della Cassa 
f»er il Mezzogiorno, per la definizione dei 
Piani nazionali ordinari e straordinari 
nonché nel confronto con le Regioni pei 
la definizione dei Pianj Regionali, deve 
essere sollevato il problema del program
mi di intervento e degli impegni di inve
stimento in particolare delI'IRI, della 
ANIC-ASAP, della Montedison. Stessa 
azione va condotta nei confronti dei 
grandi comDlessl industriali. 

Le esigenze di sviluppo dell'industria e 
dell'agricoltura del Nord debbono, quin
di, essere verificate nell'ambito dei Piani 
regionali di sviluppo per evitare squilibri 
e distruzioni di risorse e debbono essere 
raccordate alle esigenze di sviluppo delle 
aree meridionali. In questo contesto è 
fondamentale che il movimento sindacale 
riconfermi il criterio già affermato nei 
più recenti orientamenti della legislazio
ne nazionale in modo che gli investimenti 
nazionali siano distribuiti per il 60To al 
Sud e per il 40°b al Nord. E* pure im
portante che nell'investimento nazionale 
si dia la priorità alla esecuzione delle 
canalizzazioni secondarie delle grandi ope
re già costruite e che specie nel Mezzo
giorno, ma non solo nel Mezzogiorno, non 
sono ancora utilizzate per un processo 
di sviluppo. Non si t ra t ta dunque di con
trapporre il Sud al Nord, ma di imporre 
una giusta visione nazionale 

Il 6 dicembre 

manifestazione 
nazionale 
artigiana 
a Napoli 

La Confederazione nazionale 
dell'artigianato (CNA) ha deciso 
di spostare la data della mani
festazione nazionale artigiana 
per il Mezzogiorno, già stabilita 
per II 4 dicembre a Napoli, al 
giorno 6 dicembre sempre nella 
stessa città, mantenendo fermi 
gli orientamenti e le indicazioni 
operative già comunicate. 

Il rinvio è dovuto al fa t t i 
che per lo stesso giorno 4 di
cembre la Federazione CGIL-
CISL-UIL ha Indetto lo sciopero 
generale nazionale di otto ore, 
con concentrazioni di lavoratori 
in vari centri tra cui Napoli. 

La segreteria della CNA, in
tanto, ha rilevato in una sua 
nota che e la presenza a Mi
lano di 70 mila artigiani anche 
di altre organizzazioni, confluiti 
da tutte le province dell'Italia 
settentrionale, rappresenta una 
tappa importante di una batta
glia che si svilupperà in fasi 
successive, con una mobilita
zione sempre più ampia della 
categoria per una adeguata ero
gazione del credito agevolato, il 
controllo pubblico dei prezzi, 
una più equa ripartizione dei 
carichi tributari, la perequa
zione delle tariffe elettriche, la 
rivalutazione delle pensioni, 
l'avvio della riforma sanitaria. 

« Nel rivolgere il più caldo, 
fraterno ringraziamento ai diri
genti ed agli artigiani che sono 
stati protagonisti della grande 
manifestazione di Milano, la 
CNA rinnova il suo appello ai 
fini della mobilitazione per la 
manifestazione nazionale di Na
poli del 6 dicembre e invita tut
te le sue organizzazioni a soste
nere la richiesta avanzata dal 
suo segretario generale dalla 
tribuna di Piazza del Duomo ». 

Una miope politica che ostacola lo sviluppo dei trasporti pubblici 

Bloccati i finanziamenti per la ricerca 
mentre le FS comprano brevetti esteri 
I problemi del trasporto merci e di quello pendolare - Stanziati 900 miliardi per l'Istituto di ricerche ferro
viarie, ma il ministro ha bloccato tutto • La situazione e le esperienze negli altri paesi • Il piano poliennale 

Il governo della Repubbli
ca Federale Tedesca ha stan
ziato i fondi per attrezzare 
una nuova linea sperimenta
le di 70 chilometri sulla qua
le correranno i prototipi dei 
treni a cuscino magnetico. I 
francesi hanno costruito e 
messo in circolazione il tur
botreno (vendendone alcuni 
esemplari anche agli america
ni), mentre i giapponesi con
siderano ormai superata la 
grande linea del Tokaido e 
sono alla ricerca di nuove 
tecnologie nel campo delle al
te velocità; polacchi, sovieti
ci, inglesi, svedesi, per non 
citare che i casi più noti, con
t i n u a i a cercare soluzioni 
più avanzate in tutti i retto
ri del trasporto ferrovia no. 

Si tratta, per chi si è reso 
conto che il treno è tuttViItro 
che tramontato, di recupera
re il tempo perduto ne?iì an
ni in cui si credeva che nel 
confronto strada-rotaia questa 
ultima avrebbe finito col per
dere. 

Il treno non inquina, pre
senta i minori consumi uni
tari, porta migliaia di perso
ne alla volta. Se c'è un cam
po nel quale è importante ap
profondire la ricerca oer tio-
vare condizioni di uso sem
pre migliori è proprio quello 
del trasporto su rotaia. 

Le merci sulla rete F.S., 
quando camminano, non van
no spesso oltre velocità pedo
nali e i viaggiatori, special
mente quelli pendolari, non 
rappresentano propriamente 
un esemplo di quella che si 
chiama un'utenza soddisfatta. 
Sono certo situazioni che oc
corre sanare per portare il 
servizio ferroviario a livelli 
di prestazioni elementari, e 
in questo senso, se qualco
sa si potrà realizzare col pro
gramma dei 2.000 miliardi 
conquistati dai sindacati, mol
to resterà da fare col piano 
generale che H governo è im
pegnato a presentare al Parla
mento entro 11 1976. 

ET un fatto, però, che pro
prio in questo settore si re
gistrano in Italia le maggio
ri carenze nel campo della 
ricerca e dalla sperimenta
zione. Basti pensare, per ave
re una dimensione del feno
meno, che nel bilancio ordi
narlo delle ferrovie non è nep
pure prevista una voce di spe
sa per la ricerca. Eppure si 

tratta di un'azienda con un 
bilancio di alcune migliaia di 
miliardi, 16.000 chilometri di 
rete con qualche centomila 
rotabili in circolazione, mi
gliaia di stazioni e una di
rezione generale con quasi 
5.000 impiegati che dovrebbe
ro essere gestite da tecnici 
ad alta specializzazione. 

Il campo nel quale l'inda
gine potrebbe operare c'è ed 
è molto vasto: il rapporto 
ruota-rotaia ha dei limiti ab
bastanza definiti ed è appun
to per superarli che gii altri 
cercano soluzioni non con
venzionali. ma anche a do
ver restare in questi limiti 
(che sono poi rappresentati, 
nel campo delle alte veloci
tà dal muro dei 300 km/h ) , 
la esperienza dimostra ogni 
giorno come ci sia molto da 
rinnovare e modificare. 

Nella discussione sul pro
gramma dei 2.000 miliardi i 
parlamentari comunisti ly.n-
no posto In chiari "termini il 
problema della ricerca, che da 
tempo è oggetto di una spe
cifica rivendicazione dei sin
dacati. Le ferrovie, hanno det
to, non possono continuare ad 
ignorare questo settore, com
prando all'estero I brevetti di 
volta in volta necessari, né 
può un ministro cancellare di 
colpo un lavoro che si porta 
avanti da anni e per il qua
le si sono già spesi parecchi 
soldi. 

Per l'Istituto di Ricerche 
Ferroviarie (IREF), previsto 
nel primo piano decennale, si 
era infatti già trovata l'area 
ad Anguillaia, spendendo 
qualcosa come 900 milioni per 
gli espropri, mentre è anco
ra in corso l'appalto per la 
progettazione. L'on. Preti in
vece si è assunto la respon
sabilità di fermare tutto per
chè lui, alla ricerca non ci 
crede. 

L'estremo bisogno di allar
gare la ricerca nell'ambito del 
trasporto ferroviario impone 
invece che l'IREF si faccia, 
In fretta, e che funzioni co
me un efficace strumento di 
coordinamento ed Indirizzo 
dell'attività di studio che si 
effettua nelle università e nei 
centri di progettazione che 
fanno capo alla industria 
esterna. 

Le forze e le capacità per 
assolvere questi compiti ci so
no ed è doveroso utilizzarle. 

Anziché rispettare le norme antinquinanti 

Chiuso lo stabilimento 
Italcementi di Genova 
Invece di rispettare le nor

me sulla nocività e contro 
l'inquinamento. l'Italcementi 
di Genova ha nuovamente 
chiuso lo stabilimento, ri
spondendo in modo provoca
torio ad un avviso di reato 
inviato dalla magistratura 
per mancata inosservanza 
delle prescrizioni di legge. 
L'azienda, inoltre, aveva as
sunto precisi impegni an ;he 
con I lavoratori, al termine 
di una occupazione della fab 
brica durata 22 giorni e cne 
aveva ricevuto il sostegno 
della popolazione, delle for
ze democratiche e delle a.n-
ministrazionl locali. 

L'occupazione scattò n in 
appena la direzione azienda
le decise di chiudere, anche 

Domani sciopero 
nei grill Pavesi 

Si è svolto a Roma un in
contro tra la Pavesi e le rap
presentanze sindacali azien
dali del settore autogrill per 
discutere le proposte avanza
te dalle organizzazioni .sin
dacali Pilca ms-CGIL. Fisa-
scat-CISL e UIlamt-UIL in 
merito ai problemi dello 6v> 
luppo dell'azienda, della sal
vaguardia dei livelli di occu
pazione e della gestione del 
contratto di lavoro. 

Nel corso dell'incontro le 
organizzazioni sindacali han
no confermato il rifiuto OJÌ-
posto dai lavoratori al oro-
grammi di sviluppo illustra
ti dall'azienda che ricalcano 
una linea ormai superata, te
sa a servizi prevalentemen
te aleatori senza collegamen
ti con la realtà nuova del 
settore e con le esigenze del-

Dal nostro corrispondente . ... 
T E R N I , 22 

Ancora una volta Terni operaia e dalle salde tradizioni 
democratiche ed antifasciste ha dato vita ad una giornata 
di sciopero provinciale, promossa dalle organizzazioni sindacali/ 
per rivendicare lo sviluppo dell'occupazione, i l contenimento 
della continua ascesa dei ' prezzi dei generi di più largo 
consumo, il controllo delle tari f fe pubbliche, i l rilancio del 

sistema delle autonomie loca
li e la difesa delle istituzio
ni repubblicane. 

Due combattivi ed imponen
ti cortei di oltre diecimila per
sone, con In testa dirigenti 
sindacali e pubblici ammini
stratori, hanno percorso le 
vie cittadine per poi riunirsi 
in piazza della Repubblica do
ve, a nome della CGIL-CISL-
UIL, ha parlato Danilo Be-
retta del direttivo della Fe
derazione nazionale. 

Migliaia di lavoratori del
l'industria, del pubblico im
piego, dell'agricoltura, dell'e
dilizia, del commercio, han
no incrociato le braccia ed 
hanno cosi marciato a fianco 
degli artigiani, degli studenti, 
dei professori, dei maestri, 
delle donne e dei pensionati, 
per indicare la via da seguire 
al fine di uscire dalla dram
matica crisi che attanaglia 
il nostro paese, e per ricon
fermare la più ampia mobili
tazione contro ogni tentativo 
di diminuzione del posti di 
lavoro. 

Il problema dell'occupazio
ne infatti nella nostra pro
vincia sta assumendo di gior
no In giorno dimensioni sem
pre più preoccupanti; mentre 
da una parte le piccole e me
die imprese private commer
ciali. artigiane, agricole ed In
dustriali pagano loro malgra
do le conseguenze disastrose 
della chiusum del credito, 
dall'altra le grandi aziende a 
capitale pubblico presenti a 
Terni non mantengono fede 
al propri Impegni ed addirit
tura parlano di riduzione del 
personale o delle ore di la
voro. E' il caso della «Ter
ni siderurgica », la più gran
de azienda Industriale della 
regione con 1 suoi settemila 
dipendenti, che minaccia, at
traverso una manovra della 
Finslder, lo scorporo di un re
parto, le condotte forzate, 
che produce caldareria pe
sante e recipienti a pressione 
per l'industria nucleare e pe
trolchimica, compromettendo 
non solo la stabilità di 700 
lavoratori, ma anche e soprat
tutto ogni possibilità di man
tenere le seconde lavorazioni 
e di sviluppare l'occupazione 
e con essa la crescita della 
azienda di viale Brin. 

C'è poi la questione altret
tanto grave della Monte Fi
bre che ha annunciato di tro
varsi nella condizione di do
ver mettere In cassa integra
zione 412 lavoratori o in al
ternativa mandare in ferie 
700 dipendenti durante il pe
riodo natalizio. Ambedue le 
ipotesi logicamente sono inac
cettabili, e spetta alla direzio
ne aziendale trovare soluzioni 
più eque senza danneggiare 
le maestranze che tanto già 
pagano in termini di diminu
zione del potere di acquisto 
dei salari e di mancate rifor
me sociali. 

La giornata di lotta di oggi 
ha perciò voluto ricordare ai 
responsabili della vita politi
ca ed economica del nostro 
Paese la volontà di rinnova
mento e di giustizia delle 
grandi masse popolari ter
nane. 

Alla manifestazione hanno 
aderito, oltre al nostro parti
to, gli enti locali, i consigli 
di quartiere di delegazione e 
studenteschi, le organizzazio
ni di massa democratiche e 
l'UDI che, in un proprio do
cumento, ha rilevato come 
« dall'attuale situazione si può 
uscire solo a condizione che 
ci sia disponibilità da parte 
dei governanti a rinnovare le 
prospettive di creòcita com
plessiva della società italiana, 
garantendo in questo conte
sto l'affermazione ed il mu
tamento positivo dello stato 
delle masse femminili ». 

a. g. r. 
* * • 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 22. 

Si è conclusa oggi con lo scio
pero provinciale di 4 ore di 
Padova e regionale di 2 ore 
dei dipendenti delle autolinee 
in concessione e delle Ferro
vie dello Stato la grande set
timana di lotta dei lavoratori 
veneti a sostegno della verten
za aperta con la giunta regio
nale su trasporti, sanità, dirit
to allo studio e formazione 
professionale, edilizia sociale, 
agricoltura, occupazione. 

Il bilancio che se ne può trar
re è estremamente positivo. 
perché è stato compiuto un so
stanziale passo avanti verso !a 
soluzione degli obiettivi posti 
nella piattaforma rivendicati
va. 

Infatti un'intesa è già stata 
raggiunta sul problema delle 
tariffe dei trasporti e sulla pub
blicizzazione delle autolinee 
private. Nel corso di un incon
tro svoltosi ieri tra federazio
ne unitaria sindacale e giunta. 
è stato fissato un calendario di 
riunioni congiunte cosi artico
lato: oggi pomeriggio, inizio 
delle trattative sui trasporti; 
mercoledì della prossima setti
mana. ripresa dei negoziato 
sull'agricoltura, giovedì, su stu
dio ed istruzione professionale. 
venerdì sulla sanità. 

Naturalmente le organizzazio
ni sindacali, in rapporto all'an
damento delle trattative, predi
sporranno o meno nuove azio
ni di lotta, mantenendo valida 
l'indicazione di andare even
tualmente ad uno sciopero ge
nerale di tutti i lavoratori del 
Veneto. 

allora, la fabbrica, anziché 
modificare gli impianti e ri
durre progressivamente il 
tasso di inquinamento provo
cato. 

In risposta alla provocato
ria decisione aziendale, la 
FLC ha proclamato lo stato 
di mobilitazione di tutti I la
voratori del gruppo. 

Intanto, un nuovo attacco 
all'occupazione nel settore del 
cemento, viene portato avanti 
dal gruppo Eternit, che ha 
deciso di licenziare 140 di
pendenti dello stabilimento di 
Siracusa e di ridurre la pro
duzione del 30 per cento ne
gli Impianti di Napoli, con 
conseguente calo degli addet
ti. a partire dal prossimo 
anno. 

la popolazione. Di pari pas
so le organizzazioni sindacali 
hanno respinto le proposte 
dell'azienda di concordare a 
livello nazionale la sospen
sione delle garanzie contra;-
tuall sui trasferimenti e 
preannunciato che verrà op
posta la più dura lotta con
tro l'uso indiscriminato deKe 
trasferte di cui l'azienda vuo
le servirsi come risposta alla 
richiesta di allargamento de
gli organici. 

Una prima fase di lotta 
che si svilupperà con quat
tro ore di sciopero di tutti 
gli autogrill Pavesi, avrà luo
go domani, domenica. Segui
ranno altre quattro ore di 
sciopero le cui modalità ver
ranno fissate a livello azien
dale. 

In lotta 
i lavoratori 
delle 
cliniche 
private 

I lavoratori delle cliniche e 
case di cura private prose
guono la loro lotta per il rin
novo del contratto di lavoro 
scaduto ormai da quasi un 
anno. Dopo le 48 ore di scio
pero concluse l'altro ieri, i 
sindacati decideranno nuove 
forme d'iniziativa per indurre 
la controparte ad abbandonare 
la sua intransigenza e a se
dere finalmente al tavolo delle 
trattative. 

Nei giorni scorsi, Infermieri 
e portantini sono sfilati in 
corteo alla Regione, per solle
citare un intervento della 
giunta e del consiglio. A so
stegno della loro dura ver
tenza sono scesi in sciopero 
anche i dipendenti di tutti gli 
ospedali. Nella foto accanto: 
un momento di una manife
stazione svoltasi a Roma. 

OGGI MANIFESTAZIONE A PADOVA 

Forti lotte contadine 
per un giusto reddito 

Altre iniziative previste a Castelfranco Emilia, a Perugia, a Bari e a Campobasso • Il problema del
l'acqua e dei concimi chimici - Incrementare i settori fondamentali per lo sviluppo dell'agricoltura 

A ROMA, DOPO DUE GIORNI DI DIBATTITO 

Si è conclusa la conferenza 
» della «gente dell'aria-Cgil 

L'inlervenfo di Scheda • Il compagno Corrado Perna nuovo segretario generale 

Si è conclusa ieri a Roma 
la conferenza nazionale d'or
ganizzazione della Fipac-Cgil 
(che organizza i lavoratori del
l'aviazione civile), dopo due 
giorni di dibattito sull'impegno 
della categoria nella vertenza 
nazionale su salario e occupa
zione, sulla risposta da dare 
alle ristrutturazioni messe in 
atto dalle compagnie aeree. 
compresa l'Alitalia. sui proble
mi dell'unità sindacale e in par
ticolare sull'azione contrattua
le della categoria (si punta al
l'unificazione contrattuale), in 
relazione alla battaglia per una 
riforma dei trasporti. 

Hanno partecipato ai lavori 
— la cui relazione introdutti
va è stata fatta dal compagno 
Torino — gli organismi diri
genti della categoria insieme 
alle strutture di base dell'Ali-
talia. dei consorzi aeroportua
li. piloti, motoristi, assistenti 
di volo e dirigenti delle altre 

categorie. 
Per la confederazione ha se

guito i lavori il compagno 
Scheda, che nel proprio inter
vento ha messo in evidenza la 
gravità dell'attuale situazione 
che colpisce pesantemente il 
salario reale e le condizioni di 
vita delle grandi masse lavora
trici. Ha sottolineato la neces
sità di una risposta forte, uni
taria e articolata che sappia 
collegare i problemi relativi al
la difesa del salario, per il mi
glioramento della pensione a 
quelli della più generale batta
glia per un diverso sviluppo 

Affrontando il tema dell'uni
tà sindacale Scheda ha ribadito 
che è necessario superare in
certezze e remore per andare 
avanti. sconfiggendo quelle 
frange del movimento che pun
tano a scissioni, anche nell'in
tento di togliere efficacia alla 
piattaforma della federazione 
unitaria. Il consiglio generale 

della CgiI (fissato per lunedi) 
e il direttivo unitario dei pri
mi di dicembre — ha proseguito 
Scheda — dovranno far chiarez
za circa gli obiettivi e gli im
pegni politici che permettano 
al movimento di tenere tutto 
il fronte dello scontro. 

Contributi alla conferenza 
sono stati portati dai ferrovie
ri, dai chimici e a nome della 
Federazione del settore dei tra
sporti della CgiU dal compa
gno Zuccherini che si è sof
fermato in particolare sulle for
me di lotta nei trasporti sotto
lineando la necessità di non 
perdere mai l'alleanza con gfi 
utenti. 

La conferenza si è conclu
sa con l'approvazione di un 
documento, con l'accettazione 
delle dimissioni del segretario 
Torino, die passa ad altro in
carico, e con la nomina del 
compagno Corrado Perna a 
segretario generale. 

IL QUOTIDIANO DC E L'UNITA' SINDACALE 

Discutiamo, ma per andare avanti 
« Le discussioni — afferma 

il quotidiano della DC — ser
vono all'unità meglio del si
lenzio o della riserva menta
le. Dunque ben vengano». 
Siamo d'accordo. Sempre ab
biamo sostenuto che sulla que
stione dell'unità sindacale è 
bene vi siano chiare prese di 
posizione da parte di tutte le 
forze democratiche. Non si 
tratta infatti di un problema 
soltanto interno al movimen
to sindacale. E' un problema 
di fondo della società italiana, 
del suo assetto civile e demo
cratico. Perciò, senza natural
mente niente togliere all'auto-
mta del sindacato, nella sua 
vita interna e nelle sue deter
minazioni, la discussione, il 
dibattito, il contributo di 
ognuno sono importanti e ne
cessari. Ma siamo anche del 
parere che la discussione non 
può essere fine a se stessa, 
ma deve servire per fare avan
zare l'unità. 
• Certo, sappiamo che non è 
problema che si risolve in un 
giorno. Dice il Popolo che or
mai la discussione dura da an
ni, da « otto anni ». Per l'esat
tezza sono molti di più, per
ché le forze unitarie non han
no mai cessato di operare per 
ricomporre i danni provocati 
dalla scissione, e le divisioni 
imposte dalla guerra fredda 
e dalle crociate anticomuni
ste fomentate da certi cosid
detti sindacalisti stranieri. 
Comunque, il quotidiano de 
sembra mostrare preoccupa
zioni per questo andar per In 
lunghe, ver « lo stato d'animo 
d'iruoddlsfazlOTie, magari di 

frustrazione » che esso provo
ca. E si domanda: «Possibile 
che non si cavi il ragno dal 
buco? ». 

Già. Ma tutto ciò non cade 
dal cielo. Se veramente si 
vuole una discussione seria e 
fruttuosa, occorre risalire al
le cause vere delle difficoltà 
del processo unitario per cer
care di superarle. A questo 
punto però la faziosità del 
quotidiano della DC viene fuo
ri con tutta evidenza. « ET una 
constatazione storica: nessuno 
— scrive infatti — è riuscito 
a fare l'unità sindacale dove 
è presente un forte partito co
munista. Lo rileviamo con di
stacco, senza commenti, sol
tanto come un dato "scien
tifico" che vale a spiegare 
difficoltà e lentezze». 

Lasciamo da parte le face
zie sul a dato scientifico », per 
venire alla sostanza: la colpa 
dunque sarebbe dei comuni
sti. Non per quello che fanno 
o per ciò che dicono, che cer
to si può sempre discutere e 
criticare. No. Sono colpevoli 
di esistere e di essere riusci
ti ad avere un largo e cre
scente seguito tra le masse. 
Milioni di lavoratori iscritti 
al nostro partito o che vota
no per il PCI, uomini, donne. 
giovani, impegnati in prima 
fila nella fabbrica, nel luogo 
di lavoro, nelle battaglie per 
il progresso, stimati per que
sto da tutti gli altri lavora
tori, andrebbero eliminati e 
allora l'unità sarebbe belve 
fatta. 

E' questa la tesi del Popolo? 
E' questa la « discussione » 

che vuole il quotidiano della 
DC? 

Se così è si tratta di posi
zioni assurde e non certo di 
un contributo all'unità. Anzi 
esse porterebbero indietro il 
movimento sindacale, costitui
rebbero un nuovo motivo di 
divisione. Tesi di questo tipo 
non trovano oggi alcun ri
scontro nella realtà del movi
mento operaio e popolare ita
liano. Semmai sono rintrac
ciabili in certi interventi di 
scomodi ambasciatori USA o 
di specialisti in scissioni co
me il « sindacalista » america
no Irving Brown. 

Ma sono i fatti a risponde
re a queste pseudo-teorizzazio
ni. I lavoratori hanno capito, 
perché hanno pagato sulla lo
ro pelle, che la divisione sin
dacale provoca solo danni, in
debolisce la loro capacità di 
contrattazione e di lotta: che 
l'unica discriminante è quella 
antifascista. In questi anni so
no riusciti a rompere barrie
re, steccati artificiosamente 
costruiti in gran parte pro
prio dalla Democrazia cristia
na. Ed ugualmente è stata 
sconfitta ogni operazione che 
mirava ad isolare i comunisti, 
a provocare divisioni fra i 
lavoratori portando avanti 
crociate anticomuniste. Ma, 
evidentemente, queste lezioni 
(ultima in ordine di tempo 
quella dèi 12 maggio) non so
no state ancora digerite da 
certi giornalisti del quotidia
no del partito dello scudo 
crociato. 

Alessandro Cardulli 

Imponenti manifestazioni 
dei coltivatori si sono svol
te nei giorni scorsi in Emilia 
e Campania e altre sono In 
programma nei prossimi gior
ni. 

Parleranno a Padova oggi 
(Manzoni); il 29 a Castelfran
co Emilia (Ognibene): il 30 
a Perugia (Esposto); il 3 di
cembre a Bari (Esposto); 11 
6 dicembre a Campobasso 
(Padroni). Altre iniziative 
promosse dall'Alleanza Na
zionale dei contadini sì svol
geranno a Roma il 4 dicem
bre; un convegno regionale 
sui problemi urbanistici (Mar
roni). Il 6 dicembre un con
vegno nazionale sul diritto 
di famiglia (Di Marino). 

Questa vasta mobilitazione 
dei coltivatori In concomitan
za con le lotte promosse dai 
sindacati per la difesa del li
vello di vita delle masse la
voratrici e per una nuova 
politica economica, denuncia 
con forza l'aggravarsi della 
situazione nelle campagne 
causa il continuo aumento 
dei costi, i prezzi non remu
nerativi alla produzione, la 
mancanza di crediti e finan
ziamenti e soprattutto la ca
renza totale di misure urgen
ti e qualificate che aprano 
una prospettiva nuova e di
versa alle imprese coltiva
trici. 

In particolare, il program
ma del nuovo governo deve 
garantire provvedimenti che 
dimostrino in concreto il su
peramento della fallimentare 
politica seguita fino ad oggi. 
Si t ra t ta di sospendere i re
centi aumenti dei prezzi dei 
concimi e di aprire una trat
tativa sui mezzi tecnici ne
cessari all'agricoltura; riapri
re il credito agevolato; assi
curare prezzi remunerativi e 
misure d'intervento per lo 
sviluppo di alcuni settori fon
damentali della produzione 
agricola. 

E* urgente, infine, che sia
no predisposte misure per 
un nuovo meccanismo sul-
l'IVA, la parità assistenziale 
e previdenziale dei coltivato
ri, l'utilizzo delle terre incol
te e l'esecuzione di plani Ir
rigui. Su queste istanze al va 
realizzando un'ampia con
vergenza tra le organizzazio
ni agricole professionali as
sociative e cooperative che 
mostra la volontà dei colti
vatori di battersi unitaria
mente per un rilancio del
l'agricoltura negli interessi 
generali del Paese. 

Operaio muore 
schiacciato da 

pali di cemento 
PALERMO. 22. 

Travolto da alcuni pesantia-
simi pali di cemento, un giova
ne operaio dipendente da una 
ditta di autotrasporti collegata 
all'ENEL ha perso la vita que
sta mattina lungo la strada 
provinciale S. Croce Camerina-
Vittoria. in provincia di Ragu
sa. in un drammatico infortu
nio sul lavoro. 

La vittima, Antonio Spitaleri. 
23 anni, si trovava sulla parte 
posteriore di un camion addet
to al trasporto di decine di in
terine di cemento per la rete 
di distribuzione di energia clftV 
trica, quando i pali si sono 
improvvisamente sciolti dai le* 
ro ancoraggi all'autaroea* in 
movimento. 


